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Bjőrn Larsson
Björn Larsson, scrittore, traduttore, filologo e appassionato navigatore, è tra i più noti e interessanti rappresentanti della letteratura svedese contemporanea.

Nasce a Jonkoping, nella Svezia centrale, nel 1953. Esordisce come scrittore  nel 1980, con la raccolta di racconti Frammenti (Spitter). Raggiunge però fama internazionale nel 1992, con il suo secondo romanzo Il cerchio celtico (1992 - Den Keltiska Ringen), Premio Boccaccio Europa 2000: thriller ispirato da un suo viaggio nei mari tempestosi tra Danimarca e Scozia, è un’avventura intrisa del fascino della cultura e delle tradizioni celtiche. Nel 1997 con Il porto dei sogni incrociati (Drommer vid havet), si aggiudica in Francia il Prix Médicis.
Instancabile viaggiatore, a bordo della sua barca a vela Rustica, su cui spesso vive per lunghi periodi, scrive La vera storia del pirata Long John Silver (1998), uno dei più grandi successi editoriali degli ultimi anni: il terribile pirata con una gamba sola de L’isola del tesoro ricompare intento a scrivere le sue memorie e l’universo piratesco con tanto di arrembaggi, efferatezze, tempeste e, sullo sfondo, anche la sfida libertaria al cinismo dei potenti.
Nel 1999 la Rai gli dedica il documentario La vera storia di Björn Larsson. Un vagabondo a Gilleleje: è la consacrazione definitiva di un personaggio, di un scrittore e di uno stile di vivere e di narrare.

In italiano è possibile leggere: La vera storia del pirata Long John Silver (1998),  Il cerchio celtico (2000), Il porto dei sogni incrociati (2001), L’occhio del male (2002), La saggezza del mare. Da Capo dell’Ira alla Fine del Mondo (2003), tutti editi da Iperborea.

*  *  *  *  *
Björn Larsson  soggiorna nel territorio salentino nel febbraio 2004. Da Gilleleje, il piccolo paese danese di pescatori dove vive, Larsson raggiunge Lecce, dove risiede per i primi giorni. Successivamente si sposta a Ruffano, con visite nei luoghi più suggestivi del leccese, come Santa Maria di Leuca, Barbarano, Patù, Cento Pietre, Gallipoli e Casarano. All’Università di Lecce, incontra gli studenti della Facoltà di Beni Culturali: un incontro vivace e interessante, con uno scrittore che è anche esploratore avventuroso. Soggiorna poi a Otranto, con puntate ai Laghi Alimini, alla riserva naturale delle “Cesine” nei pressi di San Cataldo (Oasi del WWF), a Porto Badisco, a Galatina e ad alcune località della Grecìa Salentina (Calimera, Zollino, Martano, Melpignano, Castrignano de’ Greci). 
Lo scrittore svedese ha l’occasione di conoscere la bellezza di una natura ancora selvaggia, il gusto dei piatti tipici e il calore delle diverse comunità locali.  Tutte esperienze che trasmette nel suo scritto che è, soprattutto, testimonianza ampia e vitale di chi è abituato ad essere viaggiatore dei nostri tempi.
